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Ð 562/2006 (adattato) 

ALLEGATO I 

Documenti giustificativi atti a verificare il rispetto delle condizioni d’ingresso 
I giustificativi di cui all’articolo 6, paragrafo 3, possono comprendere: 

a) in caso di viaggi d’affari: 

i) l’invito da parte di un’impresa o di un’autorità a partecipare a incontri, 
conferenze o manifestazioni di carattere commerciale, industriale o 
professionale; 

ii) altri documenti dai quali risulta chiaramente che si tratta di rapporti d’affari o 
professionali; 

iii) in caso di partecipazione a fiere e congressi, il relativo biglietto d’ingresso; 

b) in caso di viaggi per motivi di studio o di formazione di altro tipo: 

i) il certificato d’iscrizione presso un istituto scolastico al fine di partecipare a 
corsi teorici o pratici di formazione e di perfezionamento; 

ii) la tessera studente e i certificati relativi ai corsi seguiti; 

c) in caso di viaggi turistici o privati: 

i) documenti giustificativi per l’alloggio: 

– per i soggiorni presso una persona, l’invito della persona ospitante; 

– un documento giustificativo relativo alla struttura che fornisce l’alloggio, 
o qualunque altro documento appropriato da cui risulti la sistemazione 
prevista; 

ii) documenti giustificativi per l’itinerario: 

 la conferma della prenotazione di un viaggio organizzato, o qualunque altro 
documento da cui risultino i programmi di viaggio previsti; 

iii) documenti giustificativi per il ritorno: 

 il biglietto del viaggio di ritorno o di andata e ritorno; 

d) in caso di viaggi per manifestazioni politiche, scientifiche, culturali, sportive o 
religiose o per altri motivi: 

 gli inviti, i biglietti d’ingresso, le iscrizioni o i programmi che indichino ove 
possibile il nome dell’organismo ospitante e la durata del soggiorno, o qualunque 
altro documento appropriato da cui risulti lo scopo della visita. 

______________________
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ALLEGATO II 

Registrazioni delle informazioni 
A tutti i valichi di frontiera devono essere registrate manualmente o elettronicamente tutte le 
informazioni di servizio e ogni altra informazione particolarmente importante. Le 
informazioni da registrare comprendono in particolare: 

a) il nome della guardia di frontiera responsabile localmente delle verifiche di frontiera 
e quello degli altri agenti di ogni squadra; 

b) gli snellimenti delle verifiche sulle persone applicati a norma dell’articolo 9; 

c) il rilascio di documenti sostitutivi del passaporto e del visto alla frontiera; 

d) i fermi per accertamenti e denunce (infrazioni penali ed amministrative); 

e) persone respinte a norma dell’articolo 14 (motivo della non ammissione e 
cittadinanza); 

f) i codici di sicurezza dei timbri d’ingresso e di uscita, l’identità delle guardie di 
frontiera alle quali è assegnato ciascun timbro per ogni data o per ogni turno, nonché 
le informazioni riguardanti timbri smarriti o rubati; 

g) i reclami delle persone sottoposte a verifica; 

h) altre misure di polizia o giudiziarie particolarmente importanti; 

i) eventi particolari. 

______________________
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ALLEGATO III 

Modelli di segnaletica esposti nelle diverse corsie ai valichi di frontiera 

PARTE A 

 
1

                                                 
1 Nessun logo è richiesto per la Norvegia e l’Islanda. 
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Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto. 1, lett. a) 

PARTE B1: «VISTO NON RICHIESTO»; 
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PARTE B2: «TUTTI I PASSAPORTI». 



 

IT 7   IT 

 

 
Ð 562/2006 

PARTE C 

 
2 

 
3 

 
4 

                                                 
2 Nessun logo è richiesto per la Norvegia e l’Islanda. 
3 Nessun logo è richiesto per la Norvegia e l’Islanda. 
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4 Nessun logo è richiesto per la Norvegia e l’Islanda. 
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_________________ 
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ALLEGATO IV 

Modalità per l’apposizione dei timbri 
1. I documenti di viaggio dei cittadini di paesi terzi sono sistematicamente 

timbrati all’ingresso e all’uscita, a norma dell’articolo 11. Le 
specifiche di tali timbri sono contenute nella decisione del comitato 
esecutivo Schengen SCH/COM-EX (94) 16 rev e SCH/Gem-Handb (93) 15 
(CONFIDENTIAL). 

2. I codici di sicurezza sui timbri sono modificati ad intervalli regolari non superiori a 
un mese. 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 2 

3. In caso d’ingresso e uscita di cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto il 
timbro, di norma, è apposto sulla pagina opposta a quella sulla quale figura il visto. 

 
Ð 562/2006 

 Se tale pagina non è utilizzabile, il timbro è apposto sulla pagina seguente. Nella 
zona riservata alla lettura ottica non è opposto alcun timbro. 

4. Gli Stati membri designano i punti di contatto nazionali responsabili dello scambio 
d’informazioni sui codici di sicurezza dei timbri d’ingresso e d’uscita utilizzati ai 
valichi di frontiera e ne informano gli altri Stati membri, il segretariato generale del 
Consiglio e la Commissione. Tali punti di contatto hanno accesso senza indugio alle 
informazioni relative ai timbri comuni d’ingresso e di uscita utilizzati alla frontiera 
esterna dello Stato membro interessato e, in particolare, alle informazioni relative: 

a) al valico di frontiera cui è attribuito un determinato timbro; 

b) all’identità della guardia di frontiera cui è attribuito un determinato timbro in 
un determinato momento; 

c) al codice di sicurezza di cui è provvisto ciascun timbro in ogni momento. 

 Le domande d’informazioni relative ai timbri comuni d’ingresso e di uscita sono 
inoltrate attraverso i summenzionati punti di contatto nazionali. 

 I punti di contatto nazionali trasmettono inoltre immediatamente agli altri punti di 
contatto, al segretariato generale del Consiglio e alla Commissione le informazioni 
sulle modifiche concernenti i punti di contatto, nonché sui timbri smarriti o rubati. 

_________________ 
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ALLEGATO V 

PARTE A 

Modalità per il respingimento alla frontiera 
1. In caso di respingimento, la competente guardia di frontiera: 

a) completa il modello uniforme di provvedimento di respingimento alla frontiera, 
quale figura nella parte B. Il cittadino del paese terzo lo firma e riceve un 
esemplare del modello firmato. Nel caso in cui il cittadino del paese terzo 
rifiuti di firmare, la guardia di frontiera segnala tale rifiuto nella rubrica 
«commenti» del modello; 

b) apporrà sul passaporto un timbro d’ingresso e lo barrerà, a mezzo di inchiostro 
nero indelebile, con una croce, indicando sul lato destro, sempre con inchiostro 
indelebile, le lettere corrispondenti al motivo o ai motivi di respingimento, il 
cui elenco figura nel modello uniforme di provvedimento di respingimento 
sopra previsto; 

 
Ð 810/2009 Art. 55, punto a 

c) procederà all’annullamento o alla revoca dei visti, se del caso, in conformità 
delle condizioni di cui all’articolo 34 del regolamento (CE) n. 810/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 
Ð 562/2006 

d) annota ogni respingimento su un registro o in un elenco con indicazione 
dell’identità e della cittadinanza del cittadino del paese terzo interessato, degli 
estremi del documento che gli consente di attraversare la frontiera, nonché del 
motivo e della data del respingimento. 

 
Ð 562/2006 
Î1 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 3 

2. Tuttavia, se il cittadino di un paese terzo colpito da un provvedimento di 
respingimento è stato condotto alla frontiera da un vettore, l’autorità localmente 
responsabile: 

a) ordina al vettore di riprendere a proprio carico il cittadino del paese terzo in 
questione e trasferirlo immediatamente nel paese terzo dal quale è stato 
trasportato, o nel paese terzo che ha rilasciato il documento che consente di 
attraversare la frontiera o in qualsiasi altro paese terzo in cui sia garantita la sua 
ammissione, oppure di trovare il modo per ricondurlo, conformemente 
all’articolo 26 della convenzione di Schengen e alla direttiva 2001/51/CE del 
Consiglio5; 

                                                 
5 Direttiva 2001/51/CE del Consiglio, del 28 giugno 2001, che integra le disposizioni dell'articolo 26 

della convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen del 14 giugno 1985 (GU L 187 del 
10.7.2001, pag. 45) 
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b) fino al momento della riconduzione, adotta le misure necessarie, nel rispetto 
del diritto nazionale e tenendo conto delle circostanze locali, allo scopo di 
impedire l’ingresso illecito dei cittadini di paesi terzi respinti. 

3. Qualora vi siano motivi che giustificano il respingimento e l’arresto di un cittadino di 
un paese terzo, la guardia di frontiera contatta le autorità competenti per decidere la 
condotta da tenere ai sensi del diritto nazionale. 
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PARTE B 

Modello uniforme di provvedimento di respingimento alla frontiera 

 
Î1  

_________________
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ALLEGATO VI 

Norme specifiche relative ai vari tipi di frontiera e ai diversi mezzi di trasporto utilizzati 
per l’attraversamento delle frontiere esterne degli Stati membri 

1. FRONTIERE TERRESTRI 

1.1. Verifiche sul traffico stradale 
1.1.1. Per garantire verifiche efficaci sulle persone e assicurare, nel contempo, che il 

traffico stradale sia scorrevole e sicuro, la circolazione ai valichi di frontiera è 
opportunamente regolata. Se necessario, gli Stati membri possono concludere accordi 
bilaterali per canalizzare o bloccare il traffico. Essi ne informano la Commissione ai 
sensi dell’articolo 42. 

1.1.2. Alle frontiere terrestri, gli Stati membri possono, se lo ritengono appropriato e se le 
circostanze lo consentono, allestire od organizzare corsie separate a determinati 
valichi di frontiera, a norma dell’articolo 10. 

L’utilizzo delle corsie separate può essere sospeso in ogni momento dalle autorità 
competenti degli Stati membri, in circostanze eccezionali e quando la situazione del 
traffico e lo stato delle infrastrutture lo richiedano. 

Gli Stati membri possono cooperare con i paesi vicini per l’allestimento delle corsie 
separate ai valichi di frontiera esterni. 

1.1.3. Le persone che viaggiano a bordo di autoveicoli possono, di regola, rimanere nel 
veicolo durante la verifica. Tuttavia, se necessario, le persone possono essere invitate 
a scendere dall’autoveicolo. Verifiche approfondite avranno luogo, se le condizioni 
locali lo consentono, in apposite piazzuole. Per motivi di sicurezza del personale, le 
verifiche saranno effettuate, se possibile, da due guardie di frontiera. 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto. 4, lett. a) 
(adattato) 

1.1.4. Valichi di frontiera condivisi 
1.1.4.1. Gli Stati membri possono concludere o mantenere accordi bilaterali con paesi terzi 

confinanti sull'istituzione di valichi di frontiera condivisi, in cui le guardie di 
frontiera dello Stato membro e le guardie di frontiera del paese terzo effettuano gli 
uni dopo gli altri verifiche all'ingresso e all'uscita conformemente al diritto nazionale, 
sul territorio dell'altra parte. I valichi di frontiera condivisi possono essere situati sul 
territorio dello Stato membro o sul territorio del paese terzo. 

1.1.4.2. Valichi di frontiera condivisi situati sul territorio dello Stato membro: gli accordi 
bilaterali che istituiscono valichi di frontiera condivisi situati sul territorio dello Stato 
membro autorizzano espressamente le guardie di frontiera del paese terzo a esercitare 
le loro funzioni nello Stato membro rispettando i seguenti principi: 

a) protezione internazionale: il cittadino di un paese terzo che chiede protezione 
internazionale sul territorio dello Stato membro ha accesso alle pertinenti 
procedure dello Stato membro conformemente all'acquis unionale in materia di 
asilo; 
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b) arresto di una persona o sequestro di beni: se le guardie di frontiera del paese 
terzo vengono a conoscenza di fatti che giustificano l'arresto o la messa sotto 
protezione di una persona o il sequestro di beni, esse ne informano le autorità 
dello Stato membro, le quali assicurano un seguito appropriato in conformità 
del diritto nazionale, unionale e internazionale, a prescindere dalla cittadinanza 
dell'interessato; 

c) beneficiari del diritto alla libera circolazione ai sensi del diritto unionale che 
entrano nel territorio dell'Unione: le guardie di frontiera del paese terzo non 
impediscono ai beneficiari del diritto alla libera circolazione ai sensi del diritto 
unionale di entrare nel territorio dell'Unione. Se vi sono motivi che giustificano 
il rifiuto di uscita dal paese terzo interessato, le guardie di frontiera del paese 
terzo comunicano tali motivi alle autorità dello Stato membro, le quali 
assicurano un seguito appropriato in conformità del diritto nazionale, unionale 
e internazionale. 

1.1.4.3. Valichi di frontiera condivisi situati sul territorio del paese terzo: gli accordi 
bilaterali che istituiscono valichi di frontiera condivisi situati sul territorio del paese 
terzo autorizzano espressamente le guardie di frontiera dello Stato membro a 
esercitare le loro funzioni nel paese terzo. Ai fini del presente regolamento, i 
controlli effettuati dalle guardie di frontiera degli Stati membri in un valico di 
frontiera condiviso situato sul territorio di un paese terzo sono considerati effettuati 
sul territorio dello Stato membro interessato. Le guardie di frontiera degli Stati 
membri esercitano le loro funzioni in conformità del ⌦ presente ⌫ regolamento e 
nel rispetto dei seguenti principi: 

a) protezione internazionale: il cittadino di un paese terzo che ha superato il 
controllo all'uscita delle guardie di frontiera del paese terzo e chiede 
successivamente protezione internazionale alle guardie di frontiera dello Stato 
membro presenti nel paese terzo è autorizzato ad accedere alle pertinenti 
procedure degli Stati membri conformemente all'acquis unionale in materia di 
asilo. Le autorità del paese terzo accettano il trasferimento dell’interessato nel 
territorio dello Stato membro; 

b) arresto di una persona o sequestro di beni: se le guardie di frontiera dello Stato 
membro vengono a conoscenza di fatti che giustificano l'arresto o la messa 
sotto protezione di una persona o il sequestro di beni, esse agiscono in 
conformità del diritto nazionale, unionale e internazionale. Le autorità del 
paese terzo accettano il trasferimento dell'interessato o del bene in questione 
nel territorio dello Stato membro; 

c) accesso ai sistemi IT: le guardie di frontiera degli Stati membri sono in grado 
di utilizzare sistemi di informazione che elaborano dati personali in conformità 
dell'articolo 7. Gli Stati membri sono autorizzati a mettere a punto le misure di 
sicurezza tecniche e organizzative richieste dal diritto unionale per tutelare i 
dati personali da una distruzione accidentale o illecita ovvero da perdita 
accidentale, alterazione, diffusione o accesso non autorizzati, compreso 
l'accesso da parte delle autorità del paese terzo. 

1.1.4.4. Prima di concludere o di modificare qualunque accordo bilaterale sui valichi di 
frontiera condivisi con paesi terzi vicini, lo Stato membro interessato consulta la 
Commissione sulla compatibilità dell'accordo con il pertinente diritto unionale. Gli 
accordi bilaterali pre-esistenti sono comunicati alla Commissione entro il 
20 gennaio 2014. 
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Se ritiene l'accordo incompatibile con il pertinente diritto unionale, la Commissione 
lo notifica allo Stato membro interessato. Lo Stato membro compie tutti i passi 
necessari per modificare l'accordo entro un lasso di tempo ragionevole in modo da 
eliminare le incompatibilità riscontrate. 

 
Ð 562/2006 

1.2. Verifiche sul traffico ferroviario 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto. 4, lett. a) 

1.2.1. Le verifiche sono effettuate sia sui passeggeri che sul personale ferroviario a bordo 
dei treni che attraversano frontiere esterne, inclusi i treni merci o i treni vuoti. Gli 
Stati membri possono concludere accordi bilaterali o multilaterali sulle modalità di 
effettuazione di tali verifiche nel rispetto dei principi enunciati al punto 1.1.4. Tali 
verifiche hanno luogo in uno dei modi seguenti: 

– nella prima stazione di arrivo o nell'ultima stazione di partenza nel territorio di 
uno Stato membro; 

– sul treno, durante il viaggio fra l'ultima stazione di partenza situata in un paese 
terzo e la prima stazione di arrivo sul territorio di uno Stato membro, o 
viceversa; 

– nell'ultima stazione di partenza o nella prima stazione di arrivo sul territorio di 
un paese terzo. 

1.2.2. Inoltre, al fine di agevolare il traffico ferroviario di treni passeggeri ad alta velocità, 
gli Stati membri che si trovano lungo il percorso di tali treni in provenienza da paesi 
terzi possono anche decidere, di comune accordo con i paesi terzi interessati, nel 
rispetto dei principi enunciati al punto 1.1.4., di effettuare le verifiche all’ingresso 
delle persone a bordo dei treni provenienti da paesi terzi in uno dei modi seguenti: 

– nelle stazioni di un paese terzo in cui salgono persone; 

– nelle stazioni sul territorio degli Stati membri in cui scendono persone; 

– sul treno durante il percorso fra le stazioni sul territorio di un paese terzo e le 
stazioni sul territorio degli Stati membri, nella misura in cui le persone restano 
a bordo del treno. 

 
Ð 562/2006 

1.2.3. Per i treni ad alta velocità provenienti da paesi terzi con più fermate nel territorio 
degli Stati membri, se il vettore è autorizzato ad imbarcare passeggeri 
esclusivamente per il resto della tratta nel territorio degli Stati membri, tali 
passeggeri sono sottoposti ad una verifica all’ingresso nella stazione di destinazione 
o a bordo del treno, salvo che la verifica sia stata effettuata ai sensi del punto 1.2.1 o 
del punto 1.2.2, primo trattino. 

Le persone che desiderano prendere il treno solo per la tratta restante del percorso nel 
territorio degli Stati membri, sono informati chiaramente, prima della partenza, che 
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saranno sottoposti ad una verifica all’ingresso durante il viaggio o nella stazione di 
destinazione. 

1.2.4. Quando viaggiano nella direzione opposta le persone a bordo del treno sono 
sottoposte a una verifica all’uscita secondo analoghe modalità. 

1.2.5. La guardia di frontiera può ordinare che, se necessario con l’appoggio del capotreno, 
siano ispezionati i vagoni per accertare che nei loro vani non si nascondano persone 
od oggetti sottoposti alle verifiche di frontiera. 

1.2.6. Se sussistono indizi che fanno presumere che nel treno si nascondono persone 
segnalate o sospettate di aver commesso un’infrazione o cittadini di paesi terzi che 
intendono entrare illegalmente nel territorio, la guardia di frontiera, se non può 
intervenire conformemente alle disposizioni nazionali, informa gli Stati membri 
verso il territorio dei quali o attraverso il territorio dei quali viaggia il treno. 

2. FRONTIERE AEREE 

2.1. Modalità di verifica negli aeroporti internazionali 
2.1.1. Le autorità competenti degli Stati membri provvedono affinché la società 

aeroportuale adotti le misure necessarie al fine di separare fisicamente i flussi di 
passeggeri a bordo di voli interni dai flussi di passeggeri a bordo di altri voli. A tal 
fine, sono predisposte, in tutti gli aeroporti internazionali, infrastrutture appropriate. 

2.1.2. Il luogo in cui è effettuata la verifica di frontiera è determinato nel seguente modo: 

a) i passeggeri di un volo in provenienza da un paese terzo che si imbarcano su un 
volo interno sono sottoposti ad una verifica all’ingresso nell’aeroporto di arrivo 
del volo in provenienza dal paese terzo. I passeggeri di un volo interno che si 
imbarcano su un volo a destinazione di un paese terzo (passeggeri in transito 
indiretto) sono sottoposti ad una verifica all’uscita nell’aeroporto di partenza di 
quest’ultimo volo; 

b) per i voli in provenienza o a destinazione di paesi terzi senza passeggeri in 
transito indiretto e per i voli con più scali negli aeroporti degli Stati membri 
senza cambio di aereo: 

i) i passeggeri di voli in provenienza o a destinazione di paesi terzi senza 
transito indiretto, precedente o successivo, nel territorio degli Stati 
membri sono sottoposti ad una verifica all’ingresso nell’aeroporto di 
arrivo e ad una verifica all’uscita nell’aeroporto di partenza; 

ii) i passeggeri di voli in provenienza o a destinazione di paesi terzi con più 
scali nel territorio degli Stati membri senza cambio di aereo (passeggeri 
in transito), e purché si tratti di voli che non possono imbarcare 
passeggeri nella tratta situata nel territorio degli Stati membri, sono 
sottoposti a una verifica all’ingresso nell’aeroporto di destinazione e a 
una verifica all’uscita nell’aeroporto di partenza; 

iii) se il vettore è autorizzato, nel caso di voli provenienti da paesi terzi con 
più scali nel territorio degli Stati membri, ad imbarcare passeggeri 
esclusivamente per la restante tratta in tale territorio, i passeggeri sono 
sottoposti ad una verifica all’uscita nell’aeroporto di partenza e ad una 
verifica all’ingresso nell’aeroporto di arrivo. 
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Le verifiche sui passeggeri che, al momento degli scali, si trovano già a bordo 
dell’aereo e che non si sono imbarcati nel territorio degli Stati membri, si 
effettuano conformemente al punto ii). La procedura inversa vale per i voli di 
questa categoria, quando il paese di destinazione è uno Stato terzo. 

2.1.3. Le verifiche di frontiera non si effettueranno di norma nell’aereo o alla porta di 
uscita, a meno che ciò sia giustificato sulla base di una valutazione dei rischi 
connessi con la sicurezza interna e l’immigrazione illegale. Al fine di assicurare che 
le persone siano sottoposte a verifica negli aeroporti designati quali valichi di 
frontiera, conformemente alle disposizioni degli articoli da 6 a 13, gli Stati membri 
assicurano che le autorità aeroportuali adottino le misure appropriate per canalizzare 
il traffico passeggeri verso le installazioni riservate alle verifiche. 

Gli Stati membri provvedono affinché la società aeroportuale prenda le dovute 
misure per impedire l’accesso non autorizzato alle zone riservate, come per esempio 
l’area di transito. Le verifiche nell’area di transito non sono di norma effettuate, a 
meno che ciò sia giustificato sulla base di una valutazione dei rischi connessi con la 
sicurezza interna e l’immigrazione illegale. In quest’area la verifica può essere 
effettuata in particolare sulle persone soggette ad un visto di transito aeroportuale per 
accertare che esse siano in possesso di tale visto. 

2.1.4. Se per causa di forza maggiore, per pericolo imminente o per ordine delle autorità, 
un aereomobile che esegue un volo da un paese terzo è costretto ad atterrare in un 
luogo che non è un valico di frontiera, il volo può proseguire soltanto previa 
autorizzazione della guardia di frontiera o delle autorità doganali. Lo stesso vale 
quando un aereomobile che esegue un volo da un paese terzo procede ad un 
atterraggio non autorizzato. In ogni caso, si applicano alle verifiche sulle persone a 
bordo di detto aereomobile le disposizioni degli articoli da 7 a 14. 

2.2. Modalità di verifica negli aerodromi 
2.2.1. Anche negli aerodromi, ossia gli aeroporti che non hanno, ai sensi del pertinente 

diritto nazionale, lo status di aeroporti internazionali, ma che sono tuttavia aperti 
d’ufficio a voli in provenienza o a destinazione di paesi terzi, ai sensi delle 
disposizioni degli articoli da 7 a 14, occorre garantire le verifiche sulle persone. 

2.2.2. In deroga al punto 2.1.1 negli aerodromi si può rinunciare a dispositivi volti ad 
assicurare la separazione fisica dei passeggeri dei voli interni e di altri voli, fatte 
salve le disposizioni del regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio6. Inoltre, se il volume del traffico non lo richiede, non è necessaria la 
presenza continua delle guardie di frontiera purché sia garantito che, in caso di 
necessità, il personale possa essere sul posto in tempo utile. 

2.2.3. Qualora le guardie di frontiera non siano presenti in permanenza in un aerodromo, il 
gestore dell’aerodromo informa in tempo utile la guardia di frontiera dell’atterraggio 
e del decollo di un aereo che effettua voli in provenienza o a destinazione di paesi 
terzi. 

2.3. Modalità di verifica sulle persone a bordo di voli privati 

2.3.1. Per i voli privati in provenienza o a destinazione di paesi terzi, il comandante di 
bordo trasmette alla guardia di frontiera dello Stato membro di destinazione e, se del 

                                                 
6 Regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2008, che 

istituisce norme comuni per la sicurezza dell’aviazione civile e che abroga il regolamento (CE) 
n. 2320/2002 (GU L 97 del 9.4.2008, pag. 72). 
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caso, dello Stato membro di primo ingresso, prima del decollo, una dichiarazione 
generale comportante, tra l’altro, un piano di volo conforme all’allegato 2 della 
convenzione relativa all’aviazione civile internazionale e informazioni sull’identità 
dei passeggeri. 

2.3.2. Se i voli privati in provenienza da un paese terzo e a destinazione di uno Stato 
membro effettuano scali nel territorio di altri Stati membri, le autorità competenti 
dello Stato membro di ingresso procedono alla verifica di frontiera ed appongono un 
timbro d’ingresso sulla dichiarazione generale prevista al punto 2.3.1. 

2.3.3. Se non si può stabilire con certezza che un volo proviene da uno Stato membro o è 
diretto esclusivamente verso il territorio degli Stati membri senza scali nel territorio 
di un paese terzo, le autorità competenti procedono, negli aeroporti e negli 
aerodromi, ad una verifica sulle persone conformemente ai punti da 2.1 a 2.2. 

2.3.4. Il regime di atterraggio e decollo di alianti, di ultraleggeri, di elicotteri, di aeromobili 
di fabbricazione artigianale, con i quali si possono coprire soltanto brevi distanze, 
nonché di aerostati, è disciplinato dalla legislazione nazionale e, se del caso, da 
accordi bilaterali. 

3. FRONTIERE MARITTIME 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 4, lett. b) 
(adattato) 

3.1. Modalità generali di verifica sul traffico marittimo 
3.1.1. Le verifiche sulle navi sono effettuate nel porto di arrivo o di partenza, o nell’area 

all’uopo destinata nelle immediate adiacenze della nave o a bordo della nave nelle 
acque territoriali quali definite dalla convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 
mare. Gli Stati membri possono concludere accordi in virtù dei quali le verifiche 
possono essere effettuate anche nel corso della traversata o, all’atto dell’arrivo o 
della partenza della nave, nel territorio di un paese terzo, nel rispetto dei principi 
enunciati al punto 1.1.4. 

3.1.2. Il comandante della nave, l'agente marittimo o qualsiasi altra persona debitamente 
abilitata dal comandante o legittimato in un modo accettabile per la pubblica autorità 
interessata ( in entrambi i casi, il «comandante») stila un elenco dei membri 
dell'equipaggio e degli eventuali passeggeri contenente le informazioni richieste nel 
formulario n. 5 (elenco dell'equipaggio) e n. 6 (elenco dei passeggeri) della 
convenzione sulla facilitazione del traffico marittimo internazionale 
(convenzione FAL), così come, se del caso, i numeri del visto o del permesso del 
soggiorno: 

– al più tardi 24 ore prima dell'arrivo in porto, oppure 

– al momento in cui la nave lascia il porto precedente, qualora la durata del 
viaggio sia inferiore a 24 ore, oppure 

– se il porto di scalo non è noto o se è cambiato durante il viaggio, non appena 
questa informazione diviene disponibile. 
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Il comandante comunica l'elenco o gli elenchi alle guardie di frontiera o, se previsto 
dal diritto nazionale, ad altre autorità competenti che trasmettono senza indugio tali 
elenchi alle guardie di frontiera. 

3.1.3. Una conferma della ricezione (copia firmata degli elenchi o conferma di ricezione 
elettronica) è consegnata al comandante dalle guardie di frontiera o dalle autorità di 
cui al punto 3.1.2, che deve esibirla su richiesta, durante tutto il periodo della sosta 
nel porto. 

3.1.4. Il comandante segnala senza indugio all’autorità competente tutte le modifiche 
relative alla composizione dell’equipaggio o al numero di passeggeri. 

Il comandante, inoltre, comunica alle autorità competenti immediatamente, ed entro i 
limiti di tempo stabiliti al punto 3.1.2., la presenza a bordo di passeggeri clandestini. 
Questi rimangono comunque sotto la responsabilità del comandante. 

In deroga agli articoli 5 e 8, le persone presenti a bordo non sono oggetto di verifiche 
di frontiera sistematiche. Tuttavia, le guardie di frontiera procedono a una 
perquisizione della nave e a verifiche sulle persone a bordo solo qualora ciò sia 
giustificato in base a una valutazione dei rischi connessi con la sicurezza interna e 
l’immigrazione illegale. 

3.1.5. Il comandante comunica, a tempo debito e in conformità delle disposizioni vigenti 
nel porto in questione, la partenza della nave all'autorità competente. 

 
Ð 562/2006 

3.2. Modalità specifiche di verifica per determinati tipi di navigazione marittima 

Navi da crociera 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto. 4, lett. c) 

3.2.1. Il comandante della nave da crociera comunica all'autorità competente l’itinerario e il 
programma della crociera, non appena siano stati stabiliti e comunque entro i tempi 
di cui al punto 3.1.2. 

 
Ð 562/2006 

3.2.2. Se l’itinerario di una nave da crociera comprende unicamente porti situati nel 
territorio degli Stati membri, in deroga agli articoli 5 e 8 non è effettuata alcuna 
verifica di frontiera e la nave è autorizzata a fare scalo anche nei porti che non sono 
valichi di frontiera. 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 4, lett. c) 

Tuttavia, sono effettuate verifiche sull’equipaggio e i passeggeri di tali navi soltanto 
qualora ciò sia giustificato sulla base di una valutazione dei rischi connessi con la 
sicurezza interna e l’immigrazione illegale. 
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Ð 562/2006 
Î1 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 4, lett. c) 

3.2.3. Se l’itinerario di una nave da crociera comprende porti situati sia nel territorio degli 
Stati membri sia nel territorio di paesi terzi, in deroga all’articolo 8 è effettuata una 
verifica di frontiera come segue: 

a) per le navi da crociera provenienti da un porto situato in un paese terzo e che fa 
scalo per la prima volta in un porto situato nel territorio di uno Stato membro, 
l’equipaggio e i passeggeri sono sottoposti a una verifica all’ingresso sulla base 
degli elenchi di nomi dei membri dell’equipaggio e dei passeggeri, di cui al 
Î1 punto 3.1.2.  

I passeggeri che sbarcano sono sottoposti a una verifica all’ingresso ai sensi 
dell’articolo 8 a meno che da una valutazione dei rischi connessi con la 
sicurezza interna e l’immigrazione illegale ciò risulti non necessario; 

b) per le navi da crociera provenienti da un porto situato in un paese terzo e che fa 
nuovamente scalo in un porto situato nel territorio di uno Stato membro, 
l’equipaggio e i passeggeri sono sottoposti a una verifica all’ingresso sulla base 
degli elenchi di nomi dei membri dell’equipaggio e dei passeggeri, di cui al 
Î1 punto 3.1.2. , qualora tali elenchi siano stati modificati dallo scalo della 
nave nel precedente porto situato nel territorio di uno Stato membro. 

I passeggeri che sbarcano sono sottoposti a una verifica all’ingresso ai sensi 
dell’articolo 8 a meno che da una valutazione dei rischi connessi con la 
sicurezza interna e l’immigrazione illegale ciò risulti non necessario; 

c) per le navi da crociera provenienti da un porto situato nel territorio di uno Stato 
membro che fanno scalo in detto porto, i passeggeri che sbarcano sono 
sottoposti a una verifica d’ingresso ai sensi dell’articolo 8 se ciò risulta 
necessario da una valutazione dei rischi connessi con la sicurezza interna e 
l’immigrazione illegale; 

d) per le navi da crociera che lasciano un porto situato nel territorio di uno Stato 
membro in direzione di un porto situato in un paese terzo, l’equipaggio e i 
passeggeri sono sottoposti a una verifica all’uscita sulla base degli elenchi di 
nomi dei membri dell’equipaggio e dei passeggeri.  

Se risulta necessario da una valutazione dei rischi connessi con la sicurezza 
interna e l’immigrazione illegale, i passeggeri che imbarcano sono sottoposti a 
una verifica all’uscita ai sensi dell’articolo 8; 

e) per le navi da crociera che lasciano un porto situato nel territorio di uno Stato 
membro in direzione di detto porto, non è effettuata alcuna verifica all’uscita. 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 4, lett. c) 

Tuttavia, sono effettuate verifiche sull’equipaggio e i passeggeri di tali navi soltanto 
qualora ciò sia giustificato sulla base di una valutazione dei rischi connessi con la 
sicurezza interna e l’immigrazione illegale. 
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Ð 562/2006 

Navigazione da diporto 
3.2.4. In deroga agli articoli 5 e 8 le persone che si trovano a bordo di un’imbarcazione da 

diporto proveniente da o dirette verso un porto situato in uno Stato membro non sono 
sottoposte a verifiche di frontiera e possono entrare in qualsiasi porto che non sia un 
valico di frontiera. 

Tuttavia, in base alla valutazione dei rischi in materia di immigrazione illegale e, in 
particolare, se le coste di un paese terzo sono situate in prossimità immediata del 
territorio dello Stato membro interessato, sono effettuate verifiche su tali persone e/o 
un’ispezione dell’imbarcazione. 

3.2.5. In deroga all’articolo 5 un’imbarcazione da diporto proveniente da un paese terzo 
può entrare eccezionalmente in un porto che non è un valico di frontiera. In tal caso 
le persone a bordo avvisano le autorità portuali di modo da essere autorizzate ad 
entrare in porto. Le autorità portuali contattano le autorità del porto più vicino 
designato come valico di frontiera al fine di riferire dell’arrivo dell’imbarcazione. La 
dichiarazione riguardante i passeggeri è effettuata presso le autorità portuali con il 
deposito dell’elenco delle persone a bordo. Tale elenco è messo a disposizione della 
guardia di frontiera, al più tardi al momento dell’arrivo. 

Allo stesso modo, se per motivi di forza maggiore l’imbarcazione da diporto 
proveniente da un paese terzo è obbligata ad accostare in un porto che non è un 
valico di frontiera, le autorità portuali contattano le autorità del porto più vicino 
designato come valico di frontiera per segnalare la presenza dell’imbarcazione. 

3.2.6. All’atto delle verifiche, deve essere consegnato un documento contenente tutte le 
caratteristiche tecniche dell’imbarcazione nonché il nome delle persone che si 
trovano a bordo. Un esemplare di tale documento è consegnato alle autorità dei porti 
d’ingresso e di uscita. Un esemplare di tale documento è conservato con i documenti 
di bordo finché la nave resta nelle acque territoriali di uno Stato membro. 

Pesca costiera 
3.2.7. In deroga agli articoli 5 e 8, l’equipaggio a bordo di navi che esercitano la pesca 

costiera e che ritornano quotidianamente o entro 36 ore nel porto di immatricolazione 
della nave stessa o in un altro porto situato nel territorio degli Stati membri, senza 
approdare in un porto situato nel territorio di paesi terzi, non è sottoposto 
sistematicamente a verifica. Tuttavia, in particolare se le coste di un paese terzo si 
trovano nelle immediate vicinanze del territorio di uno Stato membro, si tiene conto 
della valutazione dei rischi in materia di immigrazione illegale per determinare la 
frequenza delle verifiche da effettuare. A seconda di tali rischi, sono effettuate 
verifiche sulle persone e/o un’ispezione della nave. 

3.2.8. L’equipaggio a bordo di una nave che esercita la pesca costiera e che non è 
immatricolata in un porto situato nel territorio di uno Stato membro, è sottoposto a 
verifiche conformemente alle disposizioni relative ai marittimi. 
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Collegamenti effettuati da traghetti 
3.2.9. Sono sottoposte a verifica le persone a bordo dei traghetti che effettuano 

collegamenti con porti situati in paesi terzi. Si applicano le seguenti disposizioni: 

a) ove possibile, gli Stati membri predispongono banchine separate ai sensi 
dell’articolo 10; 

b) sui passeggeri a piedi sono effettuate verifiche individuali; 

c) le verifiche sugli occupanti di un veicolo avvengono nel veicolo stesso; 

d) i passeggeri di autobus sono trattati allo stesso modo dei passeggeri a piedi. 
Essi devono lasciare l’autobus al fine di sottoporsi alle verifiche; 

e) gli autisti di autocarri e i loro eventuali accompagnatori sono sottoposti a 
verifica nel veicolo stesso. In linea di principio, tale verifica sarà organizzata 
separatamente dalle verifiche sugli altri passeggeri; 

f) al fine di assicurare la scorrevolezza delle verifiche è necessario prevedere un 
numero adeguato di postazioni; 

g) ai fini, in particolare, dell’intercettazione di immigrati clandestini, i mezzi di 
trasporto utilizzati dai passeggeri e, se del caso, il loro carico, nonché altri 
oggetti trasportati, sono sottoposti a ispezioni a campione; 

h) i membri dell’equipaggio di traghetti sono trattati come i membri 
dell’equipaggio di navi mercantili; 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 4, lett. c) 

i) il punto 3.1.2. (obbligo di presentare gli elenchi dei passeggeri e dei membri 
dell'equipaggio) non si applica. Se deve essere stilato un elenco delle persone a 
bordo conformemente alla direttiva 98/41/CE del Consiglio7, il comandante ne 
trasmette copia all'autorità competente del porto di arrivo nel territorio degli 
Stati membri entro 30 minuti dalla partenza dal porto di un paese terzo. 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 4, lett. c) 

3.2.10. Se un traghetto proveniente da un paese terzo, che effettua più scali nel territorio 
degli Stati membri, imbarca passeggeri esclusivamente per la restante tratta in tale 
territorio, i passeggeri sono sottoposti a una verifica all'uscita nel porto di partenza e 
a una verifica all'ingresso nel porto di arrivo. 

Le verifiche sulle persone che, al momento degli scali, si trovano già a bordo del 
traghetto e che non si sono imbarcati nel territorio degli Stati membri, si effettuano 
nel porto di arrivo. La procedura inversa si applica quando il paese di destinazione è 
un paese terzo. 

                                                 
7 Direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle persone a bordo 

delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità 
(GU L 188 del 2.7.1998, pag. 35). 
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Collegamenti merci tra Stati membri 
3.2.11. In deroga all'articolo 8, non è effettuata alcuna verifica di frontiera sui collegamenti 

merci tra gli stessi due o più porti situati nel territorio degli Stati membri senza scalo 
in porti situati al di fuori di tali territori consistenti nel trasporto di merci. 

Tuttavia, sono effettuate verifiche sull’equipaggio e sui passeggeri di tali navi 
soltanto se giustificate sulla base di una valutazione dei rischi connessi con la 
sicurezza interna e l’immigrazione illegale. 

 
Ð 562/2006 

4. NAVIGAZIONE INTERNA 
4.1. Per «navigazione interna con attraversamento di una frontiera esterna», si intende 

l’utilizzazione a titolo professionale, nonché per diporto, di qualsiasi tipo di 
imbarcazione e di natante su fiumi, canali e laghi. 

4.2. Sulle navi utilizzate per scopi professionali, sono considerati membri dell’equipaggio 
o persone a essi equiparate il capitano e le persone arruolate a bordo e che figurano 
nell’elenco dell’equipaggio, nonché i loro familiari purché risiedano a bordo. 

4.3. Alle verifiche sulla navigazione interna, si applicano, mutatis mutandis, le 
disposizioni pertinenti dei punti da 3.1 a 3.2. 

_________________
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ALLEGATO VII 

Norme specifiche per determinate categorie di persone 

1. CAPI DI STATO 
In deroga all’articolo 6 e agli articoli da 8 a 14, i capi di Stato e i membri della loro 
delegazione, il cui arrivo e la cui partenza sono stati ufficialmente comunicati per via 
diplomatica alle guardie di frontiera, non sono soggetti alle verifiche di frontiera. 

2. PILOTI DI AEROMOBILI E ALTRI MEMBRI DELL’EQUIPAGGIO 
2.1. In deroga all’articolo 6, i titolari di una licenza di pilota o di un tesserino di membro 

di equipaggio («crew member certificate»), previsti all’allegato 9 della convenzione 
sull’aviazione civile del 7 dicembre 1944, possono, nell’esercizio delle loro funzioni 
e sulla base di tali documenti: 

a) imbarcarsi e sbarcare nell’aeroporto di scalo o di destinazione situato nel 
territorio di uno Stato membro; 

b) entrare nel territorio del comune ove si trova l’aeroporto di scalo o di 
destinazione situato nel territorio di uno Stato membro; 

c) raggiungere, con ogni mezzo di trasporto, un aeroporto situato nel territorio di 
uno Stato membro al fine di imbarcarsi su un aereomobile in partenza da tale 
aeroporto. 

In tutti gli altri casi si applicano i requisiti di cui all’articolo 6, paragrafo 1. 

2.2. Alle verifiche sugli equipaggi di aeromobili si applicano le disposizioni degli 
articoli da 7 a 14. Per quanto possibile, le verifiche sui membri dell’equipaggio sono 
effettuate prioritariamente. Ciò significa che tali verifiche saranno effettuate prima di 
quelle sui passeggeri oppure in aree riservate a tal fine. In deroga all’articolo 8, 
l’equipaggio, conosciuto dal personale responsabile delle verifiche di frontiera 
nell’esercizio delle sue funzioni, può essere oggetto solo di verifiche a campione. 

3. MARITTIMI 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 5, lett. a) 

In deroga agli articoli 5 e 8, gli Stati membri possono autorizzare i marittimi in possesso di un 
documento di identità dei marittimi, rilasciato ai sensi delle convenzioni n. 108 (1958) o 
n. 185 (2003) dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) sui documenti d'identità dei 
marittimi e della convenzione sulla facilitazione del traffico marittimo internazionale 
(convenzione FAL), nonché in base alle pertinenti disposizioni nazionali, a entrare nel 
territorio degli Stati membri recandosi a terra per soggiornare nella località del porto ove la 
loro nave fa scalo o nei comuni limitrofi, o a uscire dal territorio degli Stati membri 
ritornando a bordo della loro nave senza presentarsi a un valico di frontiera, a condizione che 
essi figurino nell’elenco dell’equipaggio, precedentemente sottoposto a verifica da parte delle 
autorità competenti, della nave di appartenenza. 
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Tuttavia, in base alla valutazione dei rischi di sicurezza interna e di immigrazione illegale, i 
marittimi sono soggetti a una verifica a norma dell’articolo 8 da parte delle guardie di 
frontiera prima del loro sbarco. 

 
Ð 562/2006 (adattato) 

4. TITOLARI DI PASSAPORTI DIPLOMATICI, UFFICIALI O DI SERVIZIO, NONCHÉ MEMBRI 
DI ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

4.1. In considerazione dei particolari privilegi o immunità di cui beneficiano, ai titolari di 
passaporti diplomatici, ufficiali o di servizio, rilasciati da paesi terzi o dai loro 
governi riconosciuti dagli Stati membri, nonché ai titolari di documenti rilasciati 
dalle organizzazioni internazionali indicate al punto 4.4, che viaggiano nell’esercizio 
delle loro funzioni, può essere data la precedenza, ai valichi di frontiera, rispetto agli 
altri viaggiatori, fermo restando l’obbligo del visto, qualora richiesto. 

In deroga all’articolo 6, paragrafo 1, lettera c), i titolari di detti documenti sono 
dispensati dall’accertamento della disponibilità di sufficienti mezzi di sussistenza. 

4.2. Se una persona che si presenta alla frontiera esterna invoca privilegi, immunità ed 
esenzioni, la guardia di frontiera può esigere dall’interessato la prova della sua 
qualità mediante l’esibizione degli opportuni documenti, in particolare degli attestati 
rilasciati dallo Stato accreditante o del passaporto diplomatico, oppure con altri 
mezzi. Se nutre dei dubbi, la guardia di frontiera può, in caso di urgenza, rivolgersi 
direttamente al ministero degli Affari esteri. 

4.3. I membri accreditati delle missioni diplomatiche e delle rappresentanze consolari e le 
loro famiglie possono entrare nel territorio degli Stati membri su presentazione della 
tessera di cui all’articolo 20, paragrafo 2, accompagnata dal documento che consente 
di attraversare la frontiera. Inoltre, in deroga all’articolo 14, la guardia di frontiera 
non può rifiutare ai titolari di passaporti diplomatici, ufficiali o di servizio l’ingresso 
nel territorio degli Stati membri senza aver preliminarmente consultato le autorità 
nazionali competenti, anche quando l’interessato è oggetto di una segnalazione nel 
SIS. 

4.4. I documenti rilasciati dalle organizzazioni internazionali ai fini specificati al 
punto 4.1 sono in particolare i seguenti: 

– lasciapassare delle Nazioni Unite: rilasciato al personale delle Nazioni Unite e 
a quello delle agenzie che ne dipendono sulla base della convenzione sui 
privilegi e le immunità delle istituzioni specializzate, adottata a New York, il 
21 novembre 1947, dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite, 

– lasciapassare ⌦ dell'Unione europea (UE) ⌫ , 

– lasciapassare della Comunità europea dell’energia atomica (Euratom), 

– certificato di legittimazione rilasciato dal segretario generale del Consiglio 
d’Europa, 

– documenti rilasciati a norma dell’articolo III, paragrafo 2, della Convenzione 
tra gli Stati partecipanti al trattato nord atlantico sullo statuto delle loro forze 
armate (carta d’identità militare accompagnata da un ordine di missione, da un 
foglio di via, da un ordine di servizio individuale o collettivo), nonché 
documenti rilasciati nel quadro del partenariato per la pace. 
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5. LAVORATORI FRONTALIERI 
5.1. Le modalità della verifica sui lavoratori frontalieri sono disciplinate dalle 

disposizioni generali relative al controllo di frontiera, in particolare gli articoli 8 e 14. 

5.2. In deroga all’articolo 8, i lavoratori frontalieri che sono ben conosciuti dalle guardie 
di frontiera perché attraversano spesso la frontiera al medesimo valico di frontiera e 
che, dopo una verifica iniziale, non risultano segnalati né nel SIS, né negli archivi 
nazionali di ricerca, sono sottoposti soltanto a verifiche a campione, onde verificare 
che siano in possesso di un documento valido che consente loro di attraversare la 
frontiera e soddisfino le necessarie condizioni d’ingresso. Queste persone sono 
sottoposte di tanto in tanto, senza preavviso ed ad intervalli irregolari, ad una verifica 
approfondita. 

5.3. Le disposizioni del punto 5.2. possono essere estese ad altre categorie di pendolari 
frontalieri. 

6. MINORI 
6.1. La guardia di frontiera presta particolare attenzione ai minori che viaggino 

accompagnati o senza accompagnatore. I minori che attraversano le frontiere esterne 
sono sottoposti alle stesse verifiche all’ingresso e all’uscita degli adulti, secondo le 
disposizioni del presente regolamento. 

6.2. In caso di minori accompagnati, la guardia di frontiera verifica la sussistenza della 
potestà genitoriale nei confronti del minore, soprattutto nel caso in cui il minore sia 
accompagnato da un adulto soltanto e vi siano seri motivi di ritenere che il minore sia 
stato illegalmente sottratto alla custodia della persona o delle persone che esercitano 
legalmente la potestà genitoriale nei suoi confronti. In tale ultimo caso, la guardia di 
frontiera svolge ulteriori indagini, al fine di individuare incoerenze o contraddizioni 
nelle informazioni fornite. 

6.3. In caso di minori che viaggiano senza accompagnatore, la guardia di frontiera deve 
assicurarsi, mediante verifiche approfondite dei documenti di viaggio e dei 
giustificativi, che il minore non lasci il territorio contro la volontà della persona o 
delle persone che esercitano la potestà genitoriale nei suoi confronti. 

 
Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 5, lett. b) 

6.4. Gli Stati membri designano punti di contatto nazionali a fini di consultazione sui 
minori e ne informano la Commissione. La Commissione mette a disposizione degli 
Stati membri un elenco di questi punti di contatto nazionali. 

6.5. In caso di dubbi quanto a una delle circostanze di cui ai punti 6.1., 6.2 e 6.3., le 
guardie di frontiera ricorrono all'elenco dei punti di contatto nazionali a fini di 
consultazione sui minori. 
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Ð 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto 5, lett. c) 
(adattato) 

7. SERVIZI DI SOCCORSO, POLIZIA, VIGILI DEL FUOCO E GUARDIE DI FRONTIERA 
I regimi di ingresso e uscita dei membri dei servizi di soccorso, polizia, vigili del fuoco che 
intervengono in situazioni d'emergenza, nonché delle guardie di frontiera che attraversano la 
frontiera nello svolgimento dei loro compiti professionali, sono disciplinati dal diritto 
nazionale. Gli Stati membri possono concludere accordi bilaterali con paesi terzi sull'ingresso 
e sull'uscita di tali categorie di persone. Tali regimi e accordi bilaterali possono prevedere 
deroghe agli articoli 5, 6 e 8. 

8. LAVORATORI OFF-SHORE 
In deroga agli articoli 5 e 8, i lavoratori off-shore che ritornano regolarmente per via 
marittima o aerea nel territorio degli Stati membri senza aver soggiornato nel territorio di 
paesi terzi non sono sottoposti sistematicamente a verifica. 

Tuttavia, in particolare se le coste di un paese terzo si trovano nelle immediate vicinanze del 
territorio di un sito off-shore, si tiene conto di una valutazione dei rischi in materia di 
immigrazione illegale per determinare la frequenza delle verifiche da effettuare. 

_________________ 
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Ð 562/2006 
Î1 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto. 6, lett. a) 
Î2 610/2013 Art. 1, punto 21 e 
allegato I, punto. 6, lett. b) 

ALLEGATO VIII 

 
Î1  
Î2  

_________________
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ALLEGATO IX 

Regolamento abrogato ed elenco delle sue modificazioni successive 

Regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 105 del 13.4.2006, pag. 1) 

 

Regolamento (CE) n. 296/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 97 del 9.4.2008, pag. 60) 

 

Regolamento (CE) n. 81/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 35 del 4.2.2009, pag. 56) 

 

Regolamento (CE) n. 810/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 243 del 15.9.2009, pag. 1) 

limitatamente all'art. 55 

Regolamento (CE) n. 265/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 85 del 31.3.2010, pag. 1) 

limitatamente all'art. 2 

Regolamento (CE) n. 610/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 182 del 29.6.2013, pag. 1) 

limitatamente all'art. 1 

Regolamento (CE) n. 1051/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio  
(GU L 295 del 6.11.2013, pag. 1) 

 

_________________ 
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ALLEGATO X 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

Regolamento (CE) n. 562/2006 Presente regolamento 

Articolo 1 Articolo 1 

Articolo 2, alinea Articolo 2, alinea 

Articolo 2, punti da 1 a 8 Articolo 2, punti da 1 a 8 

Article 2, punto 8a Articolo 2, punto 9 

Articolo 2, punto 9 Articolo 2, punto 10 

Articolo 2, punto 10 Articolo 2, punto 11 

Articolo 2, punto 11 Articolo 2, punto 12 

Articolo 2, punto 12 Articolo 2, punto 13 

Articolo 2, punto 13 Articolo 2, punto 14 

Articolo 2, punto 14 Articolo 2, punto 15 

Articolo 2, punto 15 Articolo 2, punto 16 

Articolo 2, punto 16 Articolo 2, punto 17 

Articolo 2, punto 17 Articolo 2, punto 18 

Articolo 2, punto 18 Articolo 2, punto 19 

Articolo 2, punto 18 bis Articolo 2, punto 20 

Articolo 2, punto 19 Articolo 2, punto 21 

Articolo 3 Articolo 3 

Articolo 3 bis Articolo 4 

Articolo 4 Articolo 5 

Articolo 5, paragrafo 1 Articolo 6, paragrafo 1 

Articolo 5 paragrafo 1bis Article 6, paragrafo 2 

Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 6, paragrafo 3 

Articolo 5, paragrafo 3 Articolo 6, paragrafo 4 

Articolo 5, paragrafo 4 Articolo 6, paragrafo 5 

Articolo 6 Articolo 7 
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Articolo 7, paragrafi 1 e 2 Articolo 8, paragrafi 1 e 2 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera a) Articolo 8, paragrafo 3, lettera a) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera a bis Articolo 8, paragrafo 3, lettera b) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera a ter Articolo 8, paragrafo 3, lettera c) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera a quater Articolo 8, paragrafo 3, lettera d) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera a quinquies Articolo 8, paragrafo 3, lettera e) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera a sexies Articolo 8, paragrafo 3, lettera f) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera b) Articolo 8, paragrafo 3, lettera g) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera c) Articolo 8, paragrafo 3, lettera h) 

Articolo 7, paragrafo 3, lettera d) Articolo 8, paragrafo 3, punto i) 

Articolo 8 Articolo 9 

Articolo 9, paragrafo 1 Articolo 10, paragrafo 1 

Articolo 9, paragrafo 2, primo comma, lettera a) Articolo 10, paragrafo 2, primo e secondo comma 

Articolo 9, paragrafo 2, primo comma, lettera b) Articolo 10, paragrafo 2, terzo comma 

Articolo 9, paragrafo 2, secondo comma Articolo 10, paragrafo 2, quarto comma 

Articolo 9, paragrafo 2, terzo comma Articolo 10, paragrafo 2, quinto comma 

Articolo 9, paragrafi 3 e 4 Articolo 10, paragrafi 3 e 4 

Articolo 10, paragrafi da 1 a 5 Articolo 11 paragrafi da 1 a 5 

Articolo 10, paragrafo 6 - 

Articolo 11 Articolo 12 

Articolo 12 Articolo 13 

Articolo 13 Articolo 14 

Articolo 14 Articolo 15 

Articolo 15 Articolo 16 

Articolo 16 Articolo 17 

Articolo 17 Articolo 18 

Articolo 18 Articolo 19 

Articolo 19 Articolo 20 
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Articolo 19 bis - 

Articolo 19 bis Articolo 21 

Articolo 20 Articolo 22 

Articolo 21 Articolo 23 

Articolo 22 Articolo 24 

Articolo 23 Articolo 25 

Articolo 23 bis Articolo 26 

Articolo 24 Articolo 27 

Articolo 25 Articolo 28 

Articolo 26 Articolo 29 

Articolo 26 bis Articolo 30 

Articolo 27 Articolo 31 

Articolo 28 Articolo 32 

Articolo 29 Articolo 33 

Articolo 30 Articolo 34 

Articolo 31 Articolo 35 

Articolo 32 Articolo 36 

Articolo 33 Articolo 37 

Articolo 33 bis Articolo 38 

Articolo 34 Articolo 39 

Articolo 35 Articolo 40 

Articolo 36 Articolo 41 

Articolo 37 Articolo 42 

Articolo 37 bis Articolo 43 

Articolo 38 - 

Articolo 39 Articolo 44 

Articolo 40 Articolo 45 

Allegati da I a VIII Allegati da I a VIII 
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- Allegato IX 

- Allegato X 

______________________ 
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